
732333.IT PE 410.247

INTERROGAZIONE SCRITTA E-3933/08
di Angelika Niebler (PPE-DE), Markus Ferber (PPE-DE), Ingo Friedrich (PPE-DE), Albert Deß (PPE-
DE), Gabriele Stauner (PPE-DE), Bernd Posselt (PPE-DE), Manfred Weber (PPE-DE), Anja 
Weisgerber (PPE-DE) e Alexander Radwan (PPE-DE)
alla Commissione

Oggetto: Autonomia delle regioni nel settore dell'ingegneria genetica

Le obiezioni sollevate dalla popolazione in merito all’uso dell’ingegneria genetica verde 
nell’agricoltura sono in continuo aumento. Considerate le esperienze relativamente brevi in questo 
settore, i risultati sinora disponibili sulle possibili conseguenze a lungo termine sono insufficienti. 
Eppure, gli effetti dell’intervento umano nella natura sono visibili soltanto dopo un arco di tempo 
relativamente lungo. Proprio nei territori con una struttura agricola su piccola scala e spazi naturali 
sensibili e di valore restano aperte numerose questioni sui rischi della coltivazione di organismi 
geneticamente modificati. 

Inoltre, nell’ambito dell’agricoltura, l’impiego dell’ingegneria genetica verde è considerato da molti una 
minaccia per i parametri di gestione del territorio e, a lungo termine, della loro indipendenza. 

In tale contesto e alla luce della situazione in alcuni Stati membri gli interroganti pongono alla 
Commissione i seguenti interrogativi: 

1. È vero che ai sensi dell’attuale normativa UE non è possibile adottare decisioni legalmente 
vincolanti in base alle quali un ente locale, ad esempio una circoscrizione, può dichiararsi zona 
libera dall’ingegneria genetica?

2. Qualora in base all’attuale normativa UE non fosse possibile per un ente locale dichiararsi zona 
libera dall’ingegneria genetica, intende la Commissione adoperarsi per modificare il diritto 
applicabile in modo tale da rendere possibile tale decisione in futuro? 

3. Qualora un ente locale non possa dichiararsi zona libera dall’ingegneria genetica  in maniera 
legalmente vincolante, è possibile per un ente locale stabilire per legge il divieto di coltivazione 
commerciale di organismi geneticamente modificati all’interno del suo territorio?

4. Qualora un ente locale non possa vietare in maniera legalmente vincolante la coltivazione di 
organismi geneticamente modificati a scopi commerciali, può la Commissione comunicare se da 
parte sua intraprende degli sforzi per modificare il diritto applicabile, in modo tale che in futuro 
questo sia possibile? 


